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Nel workshop di progettazione pre-laurea è stato affrontato il tema della progettazione di una 
libreria trasportabile per le popolazioni colpite dal sisma nel centro Italia nel 2016, ma anche per 
tutte quelle comunità che sono in emergenza abitativa.
Il progetto vuole rispondere all'istanza posta dall'emergenza: dotare queste comunità di spazi 
condivisibili, che promuovano la relazione e l'interazione tra le fasce più giovani di questi luoghi 
colpiti e in difficoltà.
L'aspetto tecnologico del workshop è stato incentrato sullo studio e successivamente sulla 
rielaborazione di un sistema costruttivo, brevettato in Giappone dall'architetto Hiroto Kobayashi, 
basato su una tecnologia in legno e formato da pannelli di compensato marino okoumè, sagomati 
per assemblare ad incastro la struttura portante.
Questo sistema si basa sui principi di autocostruzione e temporaneità, integrando adeguatamente 
sistemi di completamento leggeri, utili al miglioramento funzionale della libreria, trasportabile di 
sito in sito, oppure disponibile all'uso della comunità per varie esigenze sociali.
Durante la progettazione si è fatto un ampio uso di schizzi progettuali e modelli di studio in 
cartoncino per far proprio il sistema costruttivo di riferimento fino alla sua rielaborazione, 
ottenendo il modello finale, utilizando il cartonlegno, prodotto tramite il taglio laser del SAAD 
LAB.
L'esperienza è stata arricchita dalla presenza dell'architetto Lorena Alessio, che ha progettato e 
realizzato ad Accumoli, il primo edificio in legno compensato autoportante. Oltre ad un sopralluogo
effettuato per meglio comprendere la tecnologia del sistema costruttivo, la Prof.ssa Alessio ha anche
supervisionato il lavoro svolto in una delle giornate laboratoriali, offrendoci preziosi consigli sullo 
sviluppo del progetto.
Il mio progetto intitolato “Traveling culture” si basa sulla relazione di unità complesse aggregabili 
con la struttura portante in pannelli  di compensato, adeguatamente sagomati, già assemblate o 
assemblabili in sito. Tali unità sono messe in relazione da una piattaforma modulare, ottenendo uno 
spazio esterno pubblico fruibile tra una unità e l'altra, garantendo flessibilità spaziale tramite le 
diverse disposizioni possibili e prevedendo su di essa un arredo flessibile che ne caratterizzi lo 
spazio.
 Successivamente vengono aggiunti i sistemi di completamento. Per il rivestimento della struttura 
portante sono stati utilizzati pannelli in policarbonato semitrasparente che consentono di lasciare a 
vista il sistema costruttivo. L'ingresso della libreria è caratterizzato da una porta attrezzata costituita
da un telaio d'acciaio con pannelli in legno che contengono oggetti interattivi come cuffie, schermi 
ed elementi utili alla promozione di musica, video multimediali ed opere d'arte, anche prodotte dalle
comunità del posto. In questo modo si cerca di stimolare la creatività di coloro che usufruiscono di 
questa libreria, poiché, essendo itinerante, garantisce una influenza costante d'idee.
L'ultimo elemento che caratterizza il progetto è il volume cubico a scomparsa che, tramite l'utilizzo 
di guide telescopiche, permette in base all'esigenza di ottenere un ulteriore spazio dedicato alla 
lettura ed una maggiore metratura. Tale cubo è composto da un telaio in legno lamellare leggero ed 
un involucro in pvc colorato semitrasparente, il quale può essere aperto o chiuso a seconda della 
stagionalità.
Per l’approvvigionamento energetico la libreria fa uso di una batteria al litio alloggiata nel 
basamento e che può essere alimentata presso le stazioni di ricarica delle auto elettriche. La libreria 
può essere dunque trasportata e disposta in diversi modi nei differenti siti colpiti dal sisma e 
rimanere per un arco di tempo medio-lungo, a seconda della stagione in cui viene utilizzata.




